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La protesta 

dell'AIACE 

contro il 

sequestro 

di « Salò » 
Contro il sequestro di Salò 

0 le 120 giornate di Sodoma. 
l'opera postuma di Pier Pao
lo Pasolini, ha preso posi
zione ieri anche l'AIACK. 
l'Associazione italiana amici 
del cinema d'essai, di cui è 
presidente il regista Marco 
Bellocchio. Kssa. in un co
municato. afferma che <r il 
sequestro dell'ultimo film d: 
Pasolini reca una nuova of
fesa alla libertà di espressio
ne defili autori e coarta le 
autonome scelte del pubblico. 
Questa nuova ondata di ter
rorismo ideologico — prose
gue il comunicato —, motte 
a nudo le responsabilità de 
gli uomini di governo e del 
Parlamento che in tanti anni. 
malgrado le reiterate promes
se. non si sono impegnati a 
fondo per abolire la censu
ra amministrativa e rifor
mare il codice penale ». 

e La realtà di questa situa
zione indica chiaramente — 
continua l'AIACK — come l'ar
ma del sequestro, su denun
cia di un privato qualsiasi. 
venga usata a fini intimi
datori nei confronti degli au
tori e dei produttori e so
prattutto con il voluto srop'ì 
di dividere gli interessi degli 
uni da quelli degli altri. T,a 
ATACE, pertanto, invita tul
le le associazioni democrati
che ad una azione comune 
avente come obiettivi l'aboli
zione della censura e la ri
forma del codice, e sollecita 
1 partiti e le forze politiche 
a impegnarsi per una defini
tiva soluzione di questi pro
blemi >. 

L'« offensiva culturale antifascista » 

I sindacati dello 
spettacolo per 

il popolo del Cile 
Indette, d'accordo con la Federazione CGIL-CISL-UIL, 
diverse iniziative che culmineranno il 6 febbraio 
in una grande manifestazione unitaria a Roma 

Eduardo 

guarito 

è tornato 

a casa 

Serata verdiana 

a Berlino 
BERLINO. 15 

Una serata verdiana si è 
tenuta nfanedi nella rapi
tale della RDT per ricordare 
il settantacinquesimo anni
versario della morte di Giu
seppe Vt«*di. Alia serata han
no partecipato, con l'Orche
stra sinfonica e con il coro 
della Radio di Berlino, sotto 
la direzione di Wolf Dieter 
Hauschild, anche alcuni so
listi della Scala di Milano: 
il soprano Iosella Ligi, il 
mezzo soprano Mima Peci-
le, il tenore Doro Antonioli 
e il baritono Antonio Salva-
dori. 

Al quat tro solisti italiani 
sono stati riservati l più en
tusiastici applausi del pub
blico. 

« I quaranta giorni 

dei Mussa Daah » 

sullo schermo 
HOLLYWOOD. 15 

A più di q u a r a n t a n n i dal
l'acquisto de: diritti cinema
tografici, sembra che la 
« MGM » si sia decsa a ri
durre per lo schermo il no
to romanzo di Franz Werfel 
/ quaranta giorni del Mussa 
Dagh. Argomento del libro 
e del film è l'eroica resistenza 
di cinquemila armeni contro 
le truppe turche, ai tempi del
l'Impero ottomano. t 

Eduardo De Filippo ha la
sciato la clinica romana, nel
la quale era stato ricoverato, 
aicuni giorni orsono, in se
guito ad una bronchite. Nel
la sua abitazione, l'attore-au-
tore si a t ter rà alle indicazio
ni dei medici, i quali eli han
no consigliato un periodo di 
riposo assoluto. 

« Non s.irà facile, comun
que, stare senz.i far niente 
— ha commentato Eduardo 
— dal momento che nella 
mia vita ho sempre lavorato. 
Non conosco, infatti, il signi
ficato della parola vacanza >. 

Il grande uomo di teatro 
Interromperà il « riposo for
zato» per portare a termi
ne la trasformazione della 
commedia Sa poli milionari! 
in l.bretto d'onera con la col
laborazione di Nino Rota. 
che g.à da tempo e impe- ! 
gnato nella composizione del- j 
le musiche. Sotto forma ope- j 
ristica Sap'ìh milionaria do
vrebbe andare :n scena la 
pross.ma stagione al San Car
lo d: Napoli. 

Nel quadro della proposta 
emer.va dalla Conferenza in-
ternaz.ona'.e di solidarietà 
con il popolo cileno, svoltasi 
ad Atene dal 13 al 16 novem
bre 1975. per una « offensiva 
culturale antifascista mondia
le » la Federazione dei lavo
ratori dello spettacolo e la 
Federazione CGIL-CISL-UIL, 
in collaborazione con il Co
mitato Italia-Cile, hanno in
detto una sene di iniziative 
che culmineranno in una ma
nifestazione unitaria, che si 
terrà al Palazzo dello Sport 
di Roma il 6 febbraio. 

La manifestazione sarà pre
ceduta da assemblee nelle 
maggiori fabbriche romane al
le quali parteciperanno, ol
tre a rappresentanti sindaca
li, anche delegazioni di esuli 
cileni, nonché dalla raccolta 
di testimonianze e prese di 
posizione delle forze più rap
presentative della cultura ita
liana. Il 30 trennaio sarà inau
gurata una mostra di arti vi
sive. alla quale hanno ade
rito numerosi art-sti italiani. 

Queste iniziative, tese a 
contr.bu.re all'azione di so
lidarietà con il Cile democra
tico — informa un comuni
cato —. si propongono come 
« un appello a tutto il mondo 
della cultura e dello spetta
colo italiano per realizzare 
l'isolamento culturale della 
giunta militare fascista, la 
quale ha escluso 1! popolo ci
leno da ozili partecipazione 
alla vita culturale attraverso 
l'opera della più ottusa cen
sura e sottoponendo il po
polo stesso a condizioni du
rissime di oppressione e di 
miseria >>. 

La Federazione dei lavora
tori dello spettacolo e la Fe
derazione CGIL-CISLUIL — 
si afferma nel comunicato 
— facendosi interpreti della 
volontà dei lavoratori dello 
spettacolo e di quella più va
sta di tutto il movimento dei 
lavoratori italiani, r.tenzono 
che s.a necessario moltiplica
re le azioni di solidarietà con 
il Cile democratico, partico
larmente nel mondo della cul
tura del nostro Paese, certe 
che la forza morale, il pre
stigio e la considerazione che 
esso suscita anche in campo 
internazionale possa aiutare 
il Cile a liberarsi dall'oppres
sione fascista e dai militari 
golpisti. 

« I promotori — conclude il 
comunicato — chiedono per
tanto l'adesione e la parteci
pazione alle manifestazioni. 
che d: volta in voita verran
no promosse e comunicate, di 
tut te le forze della cultura e 
dello spettacolo autenticamen
te democratiche, e sollecita 
l'impegno anche individuale 
di autori, artisti e uomini d: 
cultura a non consentire la 
circolazione delle opere lette
rarie. cinematografiche, musi
cali. ed in genere di caratte
re artistico, da essi prodotte. 
fino a quando il popolo cile
no. che per le condizioni cui ì 
è sottoposto dalla giunta fa- | 
scista non può fruirne, sarà j 
vitt .ma della p.ù spietata re- ; 
pressione ». . 

Le adesioni desìi autori, de- ; 
gli artisti, nonché le opere j 
dei pittori che intendono con
tribuire alla riuscita della mo- > 
stra. dovranno pervenire ' 
presso la Federazione dei la- j 
voratori dello spettacolo Cgil- | 
C:sl-Uil, Via Tagliamento 9. ( 
Roma. , 

Aria di crisi sulle scene francesi 

J !=.. 

k> 

Parigi: col fiato corto 
teatro sovvenzionato 

« Parlage de midi » di Claudel rappresentato da Vitez per la Comédie Francaise, 
che fra le istituzioni « ufficiali » è quella che gode di migliore salute - Il discutibile 
« Otello » di Georges Wilson al TEP - Barraulf si cimenta con Restif de la Brefonne 

Nostro servizio 
PARIGI. 15 

Se ì! teatro politico a Pa
rigi continua a fare prose
liti e si dimostra l'unico in 
grado di provocare l'interes
se del pubblico, non altret
tanto confortante è l'impres
sione offerta dal quadro ge
nerale. Basta guardare alla 
grave crisi strutturale, poli
tica e di scelte culturali che 
s tanno attraversando i teatri 
sovvenzionati dallo Stato. La 
crisi non è solo dovuta alla 
mancanza di uomini di pre
stigio alla guida di questi en
ti. bensì la sua origine è da 
vedere, da un lato, nella fun
zione del tut to strumentale 
assegnata alla cultura da un 
sistema che classifica i co
siddetti « beni culturali » co
me necessità di secondo ran
go: e. dall'altro, nella e fuga 
di talenti » che abbandonano 
le s t rut ture ufficiali per ten
tare nuove esperienze. 

Fra ì teatri sovvenzionati 
quello che gode di migliore 
salute è la Comédie Francai
se grazie soprat tut to alla mes
sa in scena che, al Théàtre 
Marigny. l'ex enfant prodiga 
del teatro parigino. Antoine 
Vitez. ha fatto di Partage de 
midi di Paul Claudel, il la
voro, per la prestigiosa eti
chetta. ma soprattutto per la 
regia dissacrante e piena di 
r i tmo è senza dubbio un e-
sempio positivo di come un 
giovane regista si debba avvi
cinare ad un autore a noi 
contemporaneo, ma che or
mai è già un classico. Nel 
l'ambito di questo teatro, del 
resto, Vitez occupa un po' 
una posizione di « irregola
re » ed è il maggiore e rico
nosciuto responsabile, con 
Rosner. dello svecchiamento 
dei metodi d'insegnamento 
del Conservatorio d'Arte 
drammat : ca di Parigi che tan
te polemiche non ancora so
pite ha provocato fra i soste
nitori della vecchia guardia. 

Diverso è il destino di 
Chaiilot il cui programma tea
trale quest'anno è stato pre
parato all'insegna di un e-
clett 'smo per lo meno curio
so. che ha disorientato il pub
blico. La situazione non può 
certo d.rs; r.solta. quindi, do
po che. un anno e mezzo fa. 
André Louis Permetti , il quale 
precedentemente aveva diret
to il Teatro Nazionale di Stra
sburgo ne era divenuto ;! 

AVVISO 
IL BANCO DI SICILIA 

comunica di aver subito il FURTO di N. 37.707 propri vaglia 
cambiari in bianco di taglio unitario fino a L. 500.000 confor
mi al facsimile riprodotto in calce, ed 

INVITA CHIUNQUE NE VENGA IN 
POSSESSO A SPORGERE IMMEDIATA 
DENUNCIA ALL'AUTORITÀ' GIUDI
ZIARIA OVVERO A DARNE NOTIZIA 
AL PIÙ' VICINO SPORTELLO DEL 
L'ISTITUTO. 
SI AVVERTE che gli anzidetti vaglia sono agevolmente indi
viduabili, essendo essi compresi nella numerazione 

da 191792894 a 191830600 
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direttore. Il teatro, dopo VI-
lar, ha infatti conosciuto un 
lento e progressivo decadi
mento e finora i tentativi di 
Permett i di trasformare Chail 
lot in un centro polivalente 
di spettacoli e di ricerca sul
la nuova drammaturgia fran
cese non hanno sortito l'ef
fetto voluto e la campagna 
abbonamenti per il '76. in cui 
si ponevano tante speranze, è 
s tata praticamente un falli
mento. 

Al TEP. Théàtre de l'Est 
parisien. è in scena YOtel'.o 
che già fece fiasco con pole
miche velenose quest'estate 
a! Festival di Avignone. Ora 
Wilson che là interpretava. 
infelicemente, il ruolo di O-
tello. ricopre qui quello di 
Jago mentre Otello è l'attore 
di "colore Doura Mane. Di que
sto cambiamento lo spettaco
lo si è senza dubbio giovato. 
ma su di esso noi avanziamo 
una pregiudiziale che, pensia
mo, sia la medesima del pub
blico ptineino che ha accolto 
con freddezza questo lavoro. 

Wilson, che ne ha curato 
anche la regia, ha qui voluto 
fare il più deleterio dei mo
dernismi. trasportando questo j 
Otello in epoca vittoriana: i 
Veneziani sono così qui in re
dingote e i soldati e gii uffi
ciali di Cipro in tunica rossa 
e kepi. Ma il tentativo si ri
solve in una superficialità tut
ta esteriore e la sostanza stes
sa dell'opera, questo dram
ma del potere e della solitu
dine dell'individuo cosi tipico 
di Shakespeare, viene del tut
to smarri ta . 

Certo il panorama del tea
tro a Parigi non sarebbe com
pleto se non parlassimo della 
attività che a! Théàtre d'Or-
say. sulle rive della Senna, ia 
compagnia Renaud-Barrault 
sta svòlgendo. Qui Bàrrault 
con l'aiuto di Jean Claude 
Carrière, più volte soggettista 
dei film di Bunuel. ha messo 
in scena Le notti di Parigi. 
t ra t te dai monumentali ap
punti (4000 pasinei di un «vo
yeur > notturno dei tempi 
della Rivoluzione francese, 
Restif de la Bretonne. 

Nella eran massa di annota
zioni d: Restif. Carrière e Bar-
rault hanno pnvileeiato alcu
ni flashcs che. come momenti 
staccati di un film, non rie-

« Tingeltangel » 
di Karl Valentin 
domani a Roma 
Dopo ìa tournee della pas

sata stagione (più di novan
ta repliche in varie regioni 
d'Italia», arriva domani sera 
a Roma, al Beili. Tingeltan
gel onero caffè concerto. 
spettacolo col quale il Tea 
tro deeli Indipendenti si pro
pone di presentare una sin 
tesi dell'opera de! popolare 
comico bavarese Karl Valen
tin (1S82-1548», che fu un ri
conosciuto maestro di Brecht 
giovane e che lo stesso Brecht. 
avvicino al grande Chap.in. . 

Tingeltanael s: avvale del
la resia di Marco Parodi, del
la scenozrafia di Giovanni 
Del Draro . dei cnstum. di 
Rita Corrad.r.i. 

Sempre domani, a! Teatro 
a In Trastevere •. rt.rà luozo 
la « p-.rr.a d'una nuova edi-
z.or.e ce . Ma--;cdmer: ri: S.h.l-
".cr. tradotti e adattaci da. 
Nello Saito per la reg.a di 
G.ar.carlo Nann.. 

scono certo a dare il senso 
di quel grande avvenimento 
storico che, del resto, l 'autore 
stesso male aveva compreso. 

L'ambizione dichiarata è 
quella di offrire un materiale 
che possa parlare con più fa
cilità allo spettatore di oggi. 
Ma questo spettacolo, che 
sembra un concentrato delle 
precedenti regìe di Barrault, 
non sortisce l'effetto che si 
propone. C'è qui troppo di 
Rabelais e di Jarry e questa 
ripetitività e frammentarietà. 
questo ammiccare al pubbli
co per fargli piacere a tutti i 
costi, è il punto debole dello 
spettacolo che. malgrado la 
rutilante regìa, lascia lo spet
tatore più at tento ed esigente 
con la bocca amara. 

Anche la stagione dell'avan
guardia parigina sembra ave
re subito una battuta d'arre-
stho. Ritornato Bob Wilson in 
America e Peter Brook. per 
citare solo i rappresentanti 
più famosi della colonia stra
niera di Parigi, in giro per la 
Francia a rappresentare il suo 
Timone di Atene, non ci sono 
state novità rilevanti. « Ora 
noi critici parigini — com
mentano eli addetti ai lavori 
— aspettiamo alla prova Da
niel Mesguich, che è. in que
sto momento, la nostra spe
ranza ». L'anno scorso Me
sguich mise in scena un Bri
tannico di Racine che fece 
scalpore dove Agrippina sem
brava la moglie di Dracula 
e Nerone una specie di Byron 
d i ! sistema nervoso assai la
bile. 

Per il resto, malgrado qual
che movane speranza, il pa
norama non è dei più confor
tanti . Si è andato in questi 
tempi sviluppando a Parigi un 
teatro di ricerca, che un cri
tico ha definito «clandestino» 
tanto poco se ne sa. un teatro 
per amatori e per piccole cer
chie. Ad esso la critica più 
a t tenta richiede di dimostrare 
più rigore ed anche più ispi
razione. Desiderio più che le
gittimo perché fra le decine e 
decine di spettacoli che pro
duce ce ne sono solo due o 
tre in un anno che vale la 
rvna di vedere. Il resto è 
paccottislia. 

Quello che da noi si chia
ma «teatro leggero-) ha a Pa
rigi una lunga tradizione ed 
un suo pubblico affezionato. 
Tipico di questo teatro di 
boulevard, che cerca l'evasio
ne per l'evasione, è il mette
re in scena la vita di oggi 
senza punte polemiche com
promettent i : ma anche a Pa
rigi ora imperversa il gusto 
per il revival, per gli spetta
coli retro ed anche qui. come 
da noi. basti pensare ai Le-
enanesi i travestiti fanno la 
parte del leone. In auesti 
ciorni all'Entrepót. un cinema 
che alla sera si trasforma in 
•ea^ro viene rappresentato 
uno spettacolo di travestiti 
A tutte le a'orie di Francia 
che ripercorre la leszenda un 
po' apbannaU di Cécile So.el. 
soubrette degli anni quaranta , 
e della sua folgorante carrie
ra. Chi potrebbe del resto. 
ozei. menho di un travestito 
sanif icare l'indubbia morte 
di questo mondo di cartape
sta e dell'illusione? 

Maria Grazia Gregori 
NELLE FOTO: a sinistra. 
Mire-Jle Dc.'cro'T e Jean-Lovs 
Rnrrnu't nr.'/*' Notti di Pa-
r.z.: a detra. L'ideila Mi-
kari e Patrice Kerbmt ;n 
Partage de midi. 

le prime 

in breve 
L'eredità di Brace Lee 

HONG KONG. 15 
L'ered.ta dell'attore Brace Lee. •.". r.oto interprete d. film 

di ^ k u n z . ' u . . morto m.s>r.osar;.-r.te :1 20 ; iuzno 1973 a 
32 anr... e d. un m.l.or.e 340 mila dol.an (oltre ottocento 
rr. ..on. à: '..re». 

Lee non aveva lasciato testamento; la sua vedova Linda 
L^e e st.ita informata dal consolato di Gran Bretagna a 
Los Angeles, dove l'attore a-.eva la res.ricnza uff.c.ale. di 
essere s ta ta nominata amm.n.stratr .ce dei beni lasciati dal 
man to . 

Stipendio statale agli artisti norvegesi 
OSLO. 15 

Scrittori, pittori, musicisti, ballerini, scultori e altri arti
sti e intellettuali norvegesi riceveranno dallo Stato uno sti
pendio minimo garantito, se le proposta presentate in 
questi giorni dal èoverno saranno approvate da. Parlamento. 

Animali e parapsicologia per « e belve» 
Cinque animali: un lupo, un cavallo, un falco, un monto

ne ed un cr.eeto sono ì ver: protagon-sti del film Uomini 
e belve che Vittor.o Cottafavi ha cominciato a girare a 
Roma. S: t ra t ta di un film nel quale i cinque animali do
mestici. in seguito ad un effetto parapsicologico, riescono 
a coordinare le loro azioni e diventano i protagonisti di una 
vicenda incentrata sul rapimento di una bambina nella qua
le assurgono al rango di « giustizieri », 

Musica 

Weissenberg 
alla Filarmonica 
Pianista solido e costante

mente in ott ima forma. 
Alexis Weissenberg (bulgaro, 
perfezionatosi in America, 
ora cittadino francese) ha 
portato l'altra sera il suo 
buon contributo all'Accade
mia filarmonica romana, esi
bendosi (Teatro Olimpico) in 
un programma non proprio 
straordinario, ma straordina
riamente realizzato. 

Non abbiamo fatto in tem
po, per ragioni non dipen
denti dalla nostra volontà, 
ad ascoltare Weissenberg sin 
dall'inizio, e cioè nella quar
ta delle sei Partite riunite 
da Bach nella prima par te 
del Klavierubung. Ma dagli 
applausi che hanno accolto 
il pianista quando si è pre
sentato per affrontare gli 
Studi sinfonici, op. 13, di 
Schumann (1810-1856) — più 
vivo che mai a centoventi 
anni dalla morte — si è ca
pito che il concertista aveva 
dalla sua quella bravura che 
suscita nel pubblico un cli
ma di attesa affatto partico
lare. Dalla pregnanza del-
l'Andanre Iniziale, nel quale 
si svolge il nucleo tematico 
germinale degli Studi (sono 
in forma di variazioni), e 
via via, attraverso le molte
plici metamorfosi dell'idea 
originaria, fino al grandioso 
Allegro brillante, Weissen
berg ha dato prova d'una vi
sione unitaria della compo
sizione dominata con un ma
gistero che ricordava quello 
di un Giesekìng. Tale alta 
classe è stata riconfermata 
nella Sonata op. 58 (la terza 
delle tre), di Chopin. 

Il pubblico ha « inchioda
to » 11 solista al pianoforte 
con applausi, acclamazioni 
e chiamate così « inesorabili » 
che Weissenberg non ha po
tuto lasciare la sala se non 
dopo una trionfale appendi
ce di ben cinque bis. 

e. v. 

Cinema 

Lo zingaro 
Hugo Sennart è lo zinga

ro. uno Zorro contempora
neo che si autoinveste ro
manzescamente della rivolta 
degli emarginati: in tut ta la 
Francia, le sue scorribande 
seminano terrore e altri sen
timenti. violenza e fascino 
esotico. Lo zingaro uccide e 
ruba, si rende inafferrabile 
perché scalpitante è il suo 
spirito di nomade: egli 
non si affeziona a persone 
e cose come fanno i suoi 
«consumistici» complici (un 
boxeur suonato, linguista au
todidat ta: un dandy che 
pensa solo alle sottane chic) 
e saprà quindi difendere li
bertà e impunità. Ma le piro
tecniche imprese dello zin
garo finiranno per mettere 
nei guai un at tempato pro
fessionista dello scasso, un 
molto « per bene » antico ar
tigiano, che i nefasti tempi 
moderni e la disperazione di 
chi è oggi fuorilegge costrin
geranno prima allo stupore, 
poi a un'at tonita resa. 

L'incontro-scontro tra ma
lavita vecchia e nuova, la 
gelida professionalità dei 
banditi di ieri e i moventi 
sociali e psicologici dei rab
biosi gangster di oggi: que
sti 1 personaggi e i temi 
che il cineasta francese José 
Giovanni si prende la briga 
di animare con una certa 
sensibilità in questo Zingaro, 
t ra t to da un suo romanzo 
forse più scarno e rigoroso 
rispetto alla visualizzazione 
su grande schermo viziata 
da qualche accento patetico 
o dolciastro. Il modello di 
Giovanni do ricordiamo re
gista di numerosi polizieschi, 
t r a cui l ' inquietante -Ultimo 
domicilio conosciuto) è la 
migliore tradizione del cine
ma « nero » statunitense, che 
in Francia da tempo vanta 
decorosi epigoni. Tuttavia. 
egli non si limita qui ad 
una rivisitazione di manie
ra. ma propizia un'ideale 
continuità dello «specifico 
filmico ) (eventi e caratteri 
presenti e trascorsi trovano 
insieme i loro corrispettivi 
nella rappresentazione cine
matografica) cosi come av
viene da qualche stagione a 
Hollywood. Purtroppo l'autore 
sul cammino della credibilità 
trova l'insormontabile ostaco
lo di un Alain Delon, interpre
te inverosimile, che non si pie
ga neppure accanto a tan te 
corrette prestazioni come 
quelle dei suoi partner Paul 
Meurissc. Marcel Bozzuff., 
Renato Salvatori. 

Remo e Romolo 
storia di due 

figli di una lupa 
« La nascita di Roma, co

sì come vuole la leggenda, 
in una affettuosa e diverten
tissima dissacrazione»: que
sto l'immodesto giudizio de
gli autori del film Castellac-
ci e Pmgitore. che sulla ba
se di una pluriennale espe-
r.enza cabarettistica al « Ba
g a g l i o » di Roma hanno op
ta to per un salto sul gran-
oc schermo, con lo stesso 
staff del p.ccoio palcoscenico 
<: macchietiistic: Enrico 
Montesano, P.ppo Franco. 
Oreste Lionello, Maurizio 
Arena e Gabriella Ferri) . 

Ma, com'è evidente, questa 
n le t tura farsesca e pecorec
cia dell'epopea romana non 
può avere alcun valore dis
sacratorio, poiché l'ottica 
critica è rappresentata da 
un umorismo moderatamente 
qualunquista. Il r^u l ta to per
seguilo e raggiunto da Ca
s t e l l a c i e Pmgitore, doppia
mente fallimentare, è l'ov
vietà: infatti, anche se l'iro
nia sarebbe s ta ta comunque 
assente, una più scoperta be-
ceraggine avrebbe potuto ri
velare qualche opinione, de
p r e c a r l e che fosse. 

Rai yf/ 

controcanale 
LA STORIA QUOTIDIANA 

— Scrivendo di Immagini vi
ve da Firenze — do t r :l pro
gramma era stato presentato 
al Premio Italia, nel settem
bre scorso — parlavamo di 
storiografia collettiva « dal 
basso» e dicevamo che, al di 
là delle fuc stesse qualità e 
dei suoi limiti, questa rievo
cazione critica dell'esperien
za di una donna, realizzata 
da Luigi Verga e Ansano 
Gtannarelli, conteneva molte 
indicazioni utili per un pos
sibile uso diverso della tele
visione. 

Di norma, in televisione, si 
rievocano gli avvenimenti di 
grande portata; e quundo, in
vece, si va sul «costume», ci 
st ferma agli aspetti p;H cn-
denti della vita sociale o ad
dirittura alle mode. Inoltre. 
se non ci st limita a interro
gare i protagonisti «autore
voli» (ed è già una scelta ta
ra), si ricorre alle testimonian
ze «di base » fondamental
mente per trarne informazio
ni di cronaca, per lo più chiu
se nella dimensione della me
moria. 

Giannarelli e Verga, invece. 
hanno costruito la loro rievo
cazione puntando l'obiettivo 
sulla ustoria quotidiana", in
terrogando una protagonista 
die è stata bambina tra le 
bambine, donna tra le donne. 
e ora è una «anziana » t*a 
tante « anziane » e hanno co
stantemente proceduto su 
due piani, tra passato e pre
sente. Si dirà che molto del 
merito di questa testimonian
za crìtica e della sua prospet
tiva è, appunto, della prota
gonista, Ada Guareschi Ver
ga (madre dell'operatore di 
produzione Luigi Verga) che. 
nello scrivere la sua autobio
grafia (alla quale il program
ma televisivo era ispirato), ha 
guardato alla sua infanzia 
trascorsa in una famiglia con 
tadina di Arigna. paese della 
Valtellina, con vigile sensibi
lità e, soprattutto, con l'in
tento di cogliere proprio quel
la ingiustizia quotidiana che 
settantanni fa pesava — e 
ancora oggi pesa — sulla con
dizione degli uomini, e delle 
donne, e, in massimo grado. 
delle bambine, nelle c'assi po
polari. Quanto di me hanno 
tagliato, intatti, si int'toìa il 
racconto autobtoorafiro d: 
Ada Verga. La quale, in que

sta sua rievocazione, è atten
ta a cogliere anche i muta
menti avvenuti attraverso i 
decenni: >na a coglier'.', vale 
sottolinearlo, non solo in 
chiave di « nov'tà -> nella vita 
materiale e ne' costume, ma 
anche e soprattutto in eli'ave 
di atteggiamento deg'i oppres
si: i quali come tei ste>^a ri
leva al'a fine, ono' non sono 
p-ù disposti a ras*c(]'iarsi e $i 
ribellano, e si ribellano tanto 
più i giovani. 

Giannarelli e Verga limino 
tradotto questo racconto in 
immagini e m az'onc, dando 
corpo ai neo'd: della p-otagn-
unta con Vanito deal! abitanti 
di Ariana e a'ternando con-
t'iiuamente questa pirte sce
neggiata con le operazioni 
d'rette di Ada Verau e con le 
tmmagini di lei nella <ua at
tuale, modesta ablazione ctt 
tadma. In questa formula, 
che !:a in qualche modo tra
sformato la testimonianza 
personale in una rievocazione 
cora'e. stanno appunto le in
dicazioni di cui dicevamo' 
che. in bu.ina pirte sono an 
core; so'tanto sunoerite come 
pixsibi'ità. pcchì i rca'.-:za-
tori semhumo aver prr-cf*n 
la loto strada con timidezza. 
d'iennio aliasi ancora mi po' 
tnctedu'i. 

Ma i' posto di autentico 
protagonista <h.e ess< hanno 
d'i'o al" ' uomo de'l : stra
da». lo «•)'/:;() c S ' h'i'ino da
to aoli c.h't'in': d A'-.o'in. la 
cttenz'O'u 'C " ' i l 7 - '^ ' ' . 7 co* 
V (,:/'/'' '"7"fo ros'ru'to i d' 
r.-rsi unuedti d' ittcì" — pm 
'enzn »••?»/'.•/••in*. n''i<fnmen-
te. e ' loro vo-int* contributo 
cr>t'''o - - •'.'o\''"r"o rnà le 
a ••'< \ ,)• f i i f ••(• che 'n tele 
vinone rcn'i's'rr ancndo. nn 
punto. <.> (feci ••n nn<me n met-
tee ',;^.v*»,c una <-or:a (fi sto 
r'Ofircif>i (.da' l^'is^o ". ottrn 
f'T^o irti ' l ' V ^ m i 1 coletti 
va dei1', i.onr'ii «comuni > 
sitati 'oro nworia vita e «vi 
mutament' de'la renata '(alta
na d' questi decenti' 

Cos'>. fornendo f'ialmente 
t< mfoi-ma-'one ». « cu'tura » e 
« sv''ttaco'o ". si può trovai 
modo di rea^zzare quella 
<t i)'i'te"ii}az>one » (/•' cui fan 
to si n.'ir'".- e nello quitta pro-
svettivi d' una minuta rem 
strofinile dei tniiirnienii dello 
r,v;'V> ^o ••>';• ,• del'a loro ra 
gione. 

oggi vedremo 
IL TEATRO DI EDUARDO (2". ore 21) 

Si chiude questa sera il ciclo televisivo dedicato al teatro 
scritto, diretto e interpretato da Eduardo De Filippo, che ha 
voluto curare personalmente gli allestimenti televisivi fin 
nei nvnimi particolari. L'ultimo titolo m programma è Gli 
esani non finiscono mai: è la commedia più recente, rappr^ 
s^nVata per la prima volta sulle scene nella stagione 1973-
1974. Gli esami non finiscono mai — nel cast degli interpreti 
figurane, oltre Eduardo. Luca De Filippo, Isa Danieli. Ste
fano Oppedisano. Gino Manngola. Angelica Ippolito. Mario 
Scarpetta. Marilù Prati . Paolo Graziasi. Loris Gizzi. Gen
naro Pnlumbo — costituisce una specie di «s t imma» dell'opc 
ra di Eduardo, della sua problematica. L'emblema del suo 
n.essacgio è il protagonista Guglielmo Speranza, un uomo 
che. nel corse della sua Iun?a vita M ritrova ad affrontai'-
una interminabile serie di esami, davanti alla famiglia, ali:» 
società, alle istituzioni, cui non potrà sottrarsi neppure cor 
la morte. 

ANCHE QUESTA E' MUSICA 
(1°, ore 21,45) 

Il programma di «divaga/ioni tra sparti t i e s t rumenti el« 
tronic. » a cura di Fabio Fabor è giunto alla terza e penult 
ma puntata. L'autore della trasmissione accenna questa ser: 
al mole- di una moderna strumentazione elettronica nelle co 
lonne sonore di opere cinematografiche. Sorgenti di nuov 
effetti e sonorità, gli s t rumenti che Fabor ha sc-.-lto qua:-

protaconisti del programma trovano a contat to con le imrrrt» 
gini l'occasione per il più largo impiego. 

! ! programmi 
TV nazionale 
12.30 
12.55 
13,30 
14,00 
14.15 
17.00 
17.15 

17,45 

18,45 

Sapere 
Facciamo insieme 
Telegiornale 
Oggi al Parlamento 
Una lingua per tu t t i 
Telegiornale 
Raccontando 
Agaton Sax 
Prozramm: per i più 
piccini. 
La TV dei ragazzi 
a Progetto Z : senza 
benzina in pieno 
Sahara ». Telefilm. 
Sapere 
Quinta puntata di 
« Aspetti di Cuba *>. 

19.15 Cronache ital ane 
19,45 Oggi al Pagamento 
20.00 Teleg ;ornale 
20.40 Stasera G 7 
21,45 Anche questa è mu

sica 
22.45 Telegiornale 

TV secondo 
18,45 Te!f.,n:orn..le sport 
19.00 Jo Gaillard 

' Una donna d'af
fa r. > 

20.00 Ore 20 
20.30 Telegiornale 
21,00 II teatro di Eduardo 

<iGli esami non fi
niscono mai » 

i! 

d. g. 

Radio 1° 
G I O R N A L E R A D I O - Ore 7 . 
8 . 1 2 . 1 3 . 1 4 . 1 5 . 1 7 , 1 9 , 
2 1 e 2 3 : 6: Mattut ino ma l i -
c*le; 6 . 2 5 : Almanacco: 7 , 1 0 : 
I l lavoro oggi; 7 . 2 3 : Secondo 
me; 7 ,45 : Ieri al Parlamento; 
8 . 3 0 : Le canzoni del mattino; 
9 : Voi ed io; I O : Special; CR; 
1 1 : L'altro suono; 1 1 . 3 0 : S. 
Black e la sua orchestra; 1 2 , 1 0 : 
Concerto per un autore: C . 
Ferrio; 1 3 , 2 0 : Una commed :a 
in trenta minuti: « L'uomo che 
incontrò * • stesso a, di U An-
tonell i , con T. Schirini i; 1 4 , 0 5 : 
Canti e musica del vecchio 
West; 1 4 . 4 5 : Incontri con la 
scienza; 1 5 , 1 0 : La voce di T . 
Bennet; 1 5 . 3 0 : Per voi giova
ni ; 1 6 . 3 0 : Finalmente anche noi 
• Forza ragizzi!; 1 7 . 0 5 : Per 
chi suona la campana ( I O ) ; 
17 ,25 : FHortiss.mo; 18 : Musi
c i in; 1 9 . 2 0 : Sui nostri mer
cati: 1 9 . 3 0 : U n * canzone dopo 
l'altra; 2 0 , 2 0 : Andata e ritor
no; 2 1 , 1 5 : Festival di Edim
burgo 1 9 7 5 - Concerto sinfo
nico, direttore Z . Mehta 

Radio 2° 
G I O R N A L E R A D I O - Ore 6 , 3 0 , 
7 , 3 0 . 8 , 3 0 , 9 . 3 0 , 1 0 . 3 0 . 1 1 . 3 0 . 
1 2 . 3 0 , 1 3 . 3 0 , 1 5 , 3 0 , 1 6 , 3 0 . 
1 8 . 3 9 , 1 9 . 3 0 • 2 2 , 3 0 ; 6: I l 

mattiniere; 7 . 3 0 : Buon viaggiti 
7 , 4 0 : Buongiorno con; 8 .40 i 
Come e perche; 8 ,55 : Galleria 
del melodramma; 9 .35 : Par 
chi suona la tìmpani ( 1 0 ) ; 
9 .5S: Canzoni per tu l l i : 10 .24 : 
Una possa al g orno; 1 0 , 3 5 i 
Tul l i insieme, alla r=~.o. 12.10< 
Trasmissioni reg onah; 1 2 . 4 0 i 
A l lo gradimento, 13: Hit Pa
rade; 1 3 . 3 5 : I l distintissimo! 
14 : Su di giri; 1 4 . 3 0 : Trasmis
sioni rcg.onali; 1 5 : Punto int t r -
rogit ivo; 1 5 . 4 0 : Cararai; 1 7 , 3 0 : 
Speciale GR; 1 7 . 5 0 : Alto gra
ri.mento; 1 8 . 4 0 : Radiodiseota» 
ca; 1 9 . 5 5 : Supersonic; 2 1 . 1 t t 
I l distintissimo; 2 1 . 2 9 : Popofft 

Radio 3" 
ORE 8 . 3 0 : Concerto d'apertu
ra; 9 , 3 0 : La coralità profanai 
I O : Momento ir .us.nle; 1 0 , 3 0 : 
La settimana di Hindemith; 
1 2 . 2 0 : Musicisti italiani d'oggi; 
1 3 : La musica nel tempoi 
1 4 , 3 0 : Intermezzo; 1 5 . 3 0 : Po
lifonia; 1 5 , 5 0 : Concerto di F. 
Wuehrer; 1 6 , 3 0 : Discografiai 
1 7 , 1 0 : Fogli d'album; 1 7 , 2 5 : 
Classe unica; 1 7 , 4 0 : Discoteca 
sera: 18: G. Marinuzzi d.rettore 
e compositore trent'anni dopo; 
1 9 : Piccolo p ianet i ; 1 9 , 3 0 : 
Concerto della sera; 2 0 , 3 0 : I l 
clarinetto di B. Goodman; 2 1 : 
Giornale del Terzo - Setta art i ; 
2 1 , 3 0 : Orsa minora-
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